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Un comunicato della Federazione sull'accordo 

CGIL-CISL-UIL: 
«Successo politico 

e sindacale dei 
lavoratori tessili» 

Particolarmente qualificante la unificazione dei 
26 settori produttivi — I passi avanti sul piano 
economico e normativo — Contributo alla lotta 
generale per le riforme e la piena occupazione 

Base rivendicativa delle lotte per 1 acqua, i servìzi sociali, l'occupazione 

LE NUOVE SCELTE PER IL MEZZOGIORNO 

Le assemblee del lavorato­
ri, che si terranno nelle pros­
sime settimane In tutte le 
fabbriche tessili del paese, 
dovranno dare il giudizio de­
finitivo sull'ipotesi di accor­
do raggiunta domenica notte 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro della categoria. 

La Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL In un comu­
nicato emesso Ieri considera 
«un importante successo po­
litico e sindacale la ipotesi 
di soluzione contrattuale rag­
giunta, a conclusione di due 
mesi di lunghe e tenaci lot­
te, dal lavoratori del setto­
re tessile e dell'abbigliamento. 

La Federazione considera 
{lartlcolarmente qualificante 
a unificazione in un solo 

contratto nazionale dei 26 
settori produttivi degli 800 
mila lavoratori e la norma­
tiva relativa al lavoro a do­
micilio che — classificando 
senza equivoci come «subor­
dinato» il lavorante a domi­
cilio — anticipa e risolve po­
sitivamente gli aspetti più 
controversi dell'apposito dise­
gno di legge in corso di esa­
me alla Camera. 

La Federazione, nel condi­
videre 11 parere positivo già 
espresso dai rappresentanti 
della FILLEA-CGIL, FILTA-
CISL e UILTA-UIL che han­
no condotto le trattative, ri­
tiene altresì che gli Impor­
tanti passi avanti raggiunti 
sul piano economico e norma­
tivo (aumento di lire 18 mi­
la per tutti, inquadramento 
unico, parità normativa ope­

rai-impiegati su istituto ma­
lattia e infortuni, aumento 
delle ferie) costituiscano di 
fatto un avanzamento anche 
rispetto ai contratti già con­
seguiti dal movimento in que­
sti ultimi mesi. 

La Federazione ritiene op­
portuno sottolineare, Infine, 
la nuova prova di maturità 
fornita dai tessili che, come 
anche le altre categorie del­
l'industria, alle moderate ri­
chieste economiche avanzate 
hanno saputo abbinare stret­
tamente altri importanti obiet­
tivi che contribuiscono allo 
avanzamento della politica 
delle riforme e all'occupazio­
ne, come il miglioramento del­
le condizioni di lavoro, la ri­
duzione dello straordinario e 
11 diritto allo studio. 

Trattative per 
i calzaturieri 

MILANO, 12 
Sono proseguite oggi a Mi­

lano le trattative per il rin­
novo del contratto nazionale 
dei calzaturieri. 

Esso interessa oltre 160 mila 
lavoratori e dopo la sigla 
dell'ipotesi di accordo del con­
tratto tessili e abbigliamento, 
è questo uno del maggiori 
contratti ancora in discussio­
ne nel settore dell'Industria. 

L'odierno incontro ha visto 
una produttiva discussione 

La trattativa è stata aggior­
nata alle 9,30 di domani. 

La ripresa produttiva alimentata dall'inflazione colpisce gli strati più poveri della popolazione e quindi il Sud - Gli estremi di un 
medesimo problema: produrre 2 milioni di auto all'anno mentre non si è capaci di assicurare nemmeno l'acqua potabile a milioni 
di persone - Implicazioni nazionali di alcune delle principali scelte elaborate dalle organizzazioni dei lavoratori a livello di Regione 

Nel Mezzogiorno riprendono 
le manifestazioni « per l'acqua 
e l'occupazione». Mentre gli 
esponenti del padronato par­
lano di ripresa economica — 
che essi misurano col numero 
di automobili prodotte dalla 
FIAT o l prezzi più alti spun­
tati dalla Montedlson — pro­
prio le regioni-paragone degli 
squilibri storici del paese subi­
scono nuovi colpi. La Cassa del 
Mezzogiorno è stata rlflnanzla-
ta, 1 grandi enti pubblici hanno 
avuto forti Incrementi del fon­
di di dotazione, le banche di­
spongono di risparmio abbon­
dante e 1 gruppi della chimi­
ca e dell'auto hanno avuto 
tutti 1 contributi possibili: co­
sa manca per dare una ade­
guata struttura di servizi ed 
un più alto livello di occupa­
zione al Mezzogiorno? 

Tina risposta argomentata, 
viene data a questa doman­
da nelle piattaforme regiona­
li che CGIL. CISL ed UIL so­
no andate elaborando. Esse 
sono state presentate In que­
sti mesi, di volta In volta, 
alla opinione pubblica e al 
Consigli regionali. Le prime 
Iniziative sono state prese per 
organizzare la vertenza attor­
no a ciascuna rivendicazione, 
In modo da realizzare una arti­
colazione del movimento più 
ampia che in passato. Anche 
la discussione sulle propo­
ste — che si rivolgono a tutti 
gli strati attivi della popola­
zione, con una richiesta arti­
colata di alleanze — richie­
de ulteriore iniziativa. I ma­
teriali delle piattaforme meri-

Raggiunti 3.614.180 organizzati 

È stato superato il 100 % 
degli iscritti alla CGIL 

Un grande dibattito prepara il Congresso — Le assemblee in corso 
Al Consiglio generale della CISL la minoranza perde ancora consi­
stenza — Il Comitato centrale della UIL per una politica di sviluppo 

Migliaia di assemblee nelle 
fabbriche, nelle zone, centi­
naia di Interventi nei dibattiti 
dei Congressi delle Camere 
del Lavoro: con questa ampia 
ed approfondita consultazione 
la Cgil si avvicina alla data 
del Congresso nazionale che 
avrà luogo a Bari dal 2 al 7 
luglio. In questo periodo è sta­
to anche superato 11 100 % de­
gli iscritti che, alla data del-
l'il giugno erano 3.614.180. Nel­
la settimana scorsa si sono te­
nuti i congressi di trenta Ca­
mere del Lavoro in rappresen­
tanza di oltre un milione e 
mezzo di iscritti. 

Nei giorni che vanno dal 13 
al 23 sono previsti numerosi e 
Importanti congressi fra cui 
quelli di Milano (Lama), Na­
poli (Boni). Roma (Scheda), 
Firenze (Verzelli), Genova 
(Trentin), Bologna (Didò). To­
rino (Marianetti), Livorno 
(Giunti). Vercelli (Angelini), 
Modena (Garavini). Ravenna 
(Lettieri). Pavia (Didò). Ca­
tanzaro (Fórni), Cagliari (Gio­
vannino. Cuneo (Guerra). Ri­
mini (Marianetti). Novara 
(Stimilli). Varese (Galli). Pa­
dova (Sazio). Siracusa (Le-
vrero), Como (VIsnola). Son­
drio (Invernizzi), Rovigo (Mez­
zanotte). Vicenza (Giuliana»), 
Benevento (Lavorano). Pesca­
ra (Masucci). Teramo (Rosca-
rd). Brindisi (Bottazzi). Sassa­
ri (Puccini). Parma (Marcelli­
no). Latina (Pomi). Regsrio 
Calabria (Scheda), Rieti (Ni-
cosla). Chieti (Di Gioia). Co­
senza (Moretti). 

Per quello che riguarda 11 
tesseramento una nota della 
Cgil annuncia l'importante ri­
sultato del superamento del 
100% dezli iscritti mentre 
continua l'azione di proseliti­
smo. Alla data dell'll slugno 
gli Iscritti erano pari a 
S.614.180, 1320 In più degli or­
ganizzati al 31 dicembre 1972. 
Questo aumento — afferma la 
nota della Cgil — coincide con 
un aumento generale degli 
Iscritti che si constata per lo 
Intero movimento sindacale. 

«Nel rivolgere un plauso — 
continua la nota — a tutte 
le organizzazioni camerali e 
di categoria che hanno contri­
buito. senza venir meno al lo­
ro impegno unitario, al rag-
glunsimento di questi nuovi 
risultati consolidando il già 
grande presti zio della Celi fra 
1 lavoratori di tutte le catego­
rie. la segreteria confederale 
Impesna tutte le sue strutture 
ad intensificare. In forme e 
con spirito unitario la loro 
azione 

Intenso dibattito anche nel­
la Clsl il cui congresso comin 
cera il giorno 18 a Roma. 
Ieri si è riunito il Consiglio 
generale della Clsl per esami­
nare alcune proposte di mo­
difiche allo statuto confede 
rale. La riunione è stata aper­
ta da una relazione del segre 
tarlo confederale Baldini. Su 
esplicita richiesta di Storti si 
è aperto un dibattito di carat­
tere generale. Al momento del­
la votazione si è riformato lo 
schieramento delle precedenti 
riunioni. 

I gruppi che fanno capo a 
•Mila, Sartori ed altre forse 

che si sono opposte alla linea 
della segreteria confederale, e 
che sono rimasti battuti nel 
tentativo di far arretrare tutta 
la Clsl, non hanno accettato 
proposte tese a dare maggio­
re rappresentatività agli or­
gani dirigenti e maggiore de­
mocraticità nella composizio­
ne del Congresso. Le modifi­
che non sono passate perché 
era necessaria la maggioranza 
dei 2/3. Essi sono stati di vol­
ta in volta, a seconda delle 
varie proposte In discussione. 
56 contro 49 no e un astenuto, 
58 e 50 no. 54 e 43 no. Non si 
è trattato certo di una prova 
di forza dei gruppi della de­
stra Clsl. Al contrario: anche 
numericamente le posizioni in 
Consiglio generale sono mu­
tate, rispetto alle ultime vota­
zioni a favore di Storti e 
questo conferma anche le pri­
me valutazioni che emergono 
dal dibattito congressuale. 
Non solo: il fatto di respinge­
re proposte come quella rela­
tiva alla composizione del 
Consiglio generale che mira­
vano a a favorire una più am­
pia rappresentatività — affer­
ma una nota dell'Ausi — del 
massimo organismo decisiona­
le » è il segno di un timore 
crescente dei gruppi di destra 
di essere sempre più mino­
ranza. 

Anche la UH, che già ha te­
nuto il Congresso, ha riunito 
Ieri il Comitato centrale. H se­
gretario generale Vanni ha 
sottolineato il valore della ri­
vendicazione del sindacato per 
nuove scelte di sviluppo che 
a consentano di raggiungere 
nuovi equilibri e nuovi rap­
porti di potere all'interno del 
sistema», n segretario gene­
rale della UH ha poi sostenu­
to la necessità di incontri tra 
1 partiti e la Federazione Cgil, 
Clsl, Uil che dovranno «con­
sentire di proseguire il dialo­
go anche sui metodi e sui con­
tenuti », per poi rilevare l'im­
portanza che «una consulta­
zione fra sindacati e partiti si 
attui nella fase che precede 
la formazione del nuovo go­
verno e che Io stesso presiden­
te del Consiglio incaricato 
consulti i sindacati ». 

La seconda relazione è stata 
svolta da Ruggero Ravenna 
che ha fatto un bilancio posi­
tivo dei contratti e della ini­
ziativa postcontrattuale. Il se­
gretario confederale della UH 
ha affermato che « ncn andia­
mo alla ricerca di un patto so­
ciale. che abbiamo rifiutato 
due anni orsono quando riget­
tammo la proposta di cogestio­
ne a due tra padronato e sin­
dacato ». 

Impegnata discussione a Brescia 

312 assemblee dì fabbrica 

per il Congresso della CdL 
BRESCIA. 12 

482 delegati in rappresen­
tanza degli oltre 70 mila iscrit­
ti alla CGIL hanno parteci­
pato al congresso della CdL 
di Brescia preparato con 312 
assemblee di fabbrica, 38 di 
zona, 12 congressi di catego­
ria e 140 di lega. 73 compagni 
sono intervenuti nella discus­
sione sulla relazione del se­
gretario della CdL Franco 
Torri. Una trentina di dele­
gati hanno consegnato l'Inter­
vento scritto. Hanno portato 
il loro saluto 1 segretari del 
PCI, del PSL dirigenti delle 
categorie di lavoratori auto­
nomi come gli artigiani, 1 
commercianti e i coltivatori 
diretti, n congresso, che ha 
approvato la relazione del se­
gretario, ha sottolineato nella 
mozione conclusiva, la necessi­
tà di preparare, attraverso un 
dibattito, una vertenza sulla 
gratuità dei trasporti urbani 
ed extraurbani, da e per i 
luoghi di lavoro, nel quadro 
della pubblicizzazione degli 
stessi, sulla gratuità del li­
bri di testo per la scuola 
dell'obbligo e delle rette per 
gli asili nido e scuole mater­
ne La necessità di porre l'ac 
cento, nella preparazione del­
la settimana di lotta della 

Lombardia su alcuni problemi 
locali (Valle Camonlca, per 
esempio, con la richiesta alia 
federazione CGIL, CISL e UIL 
che convochi a breve scaden­
za una conferenza provinciale 
sui problemi della valle». I! 
documento approvato dal con­
gresso termina con iì ritenere 
che 11 prossimo congresso na­
zionale della CGIL debba de 
finire quelle norme statutarie 
atte a consentire l.i convoca­
zione del congresso costituen­
te del nuovo sindacato restan­
do l'unità organica * il gran­
de traguardo della classe la­
voratrice italiana *. Prima ave­
va parlato il compagno Aldo 
Bonacinl. Egli ha Iniziato dan­
do una positiva valutazione 
di tutto il dibattito congres 
suale che ha m»5*o In luce 
uno sforr» unitario, proprio 
di chi opera in stretto colle 
gamento con la realtà e che 
da essa trae I motivi dei pro­
prio Impegno. DODO aver ri­
levato come lo stesso abbia 
fatto giustizia delle intcrprs. 
tastoni fuorviane e spesso in­
teressate dei contenuti della 
« proposta politica J della 
CGIL, ha sottolinea*» come 
tale proposta sia il frutto del­
la grande esperienza unitaria 
maturata In questi anni di 
grandilotto 

tano tuttavìa una rassegna di 
insieme, per mettere In evi­
denza due cose: 1) che la 
proposta di sviluppo econo­
mico alternativo portata avan­
ti dal sindacati non è nata 
al vertici, come pretendono al­
cune forze politiche che vor­
rebbero una Inversione nelle 
basi stesse della vita del sin­
dacato. il quale naturlamente 
costruisce la sua politica dal 
basso, a contatto diretto con 
1 lavoratori; 2) che la nuova 
politica domandata al gover­
no che uscirà dalla crisi at­
tuale ha gambe proprie per 
camminare, è destinata a svi­
lupparsi sulla base di un gran­
de movimento di massa, con 
azioni concrete aventi come 
controparti padronato e pote­
re pubblico. 

La novità sta nell'avere por­
tato avanti il lavoro di co­
struzione della politica e del­
le strutture sindacali nel Mez­
zogiorno. Alcuni contenuti 
principali delle piattaforme 
pongono in evidenza la «qua­
lità» della Iniziativa. 

ABRUZZO 
I tre sindacati hanno indi­

cato in una serie di misure 
precise, dall'uso delle terre di 
proprietà pubblica alla Inizia­
tiva dell'Ente di sviluppo, le 
condizioni per fare della agri­
coltura un settore moderno, 
fonte di dinamismo economi­
co e sociale per la regione. 
Le ristrette zone a sviluppo 
intensivo (ortofrutticolo) ri­
chiedono la pubblicizzazione 
delle strutture di mercato e 11 
potenziamento dell'industria 
alimentare; le vaste zone in 
via di abbandono la gestione 
cooperativa, l'attivazione pie­
na delle comunità montane, 
iniziative di trasformazione. 
Se prevale questa linea non 
c'è bisogno di porre In pri­
mo piano; come è avvenuto 
spesso nelle regioni meridiona­
li, una calata di grandi grup­
pi monopolistici. Ed è il rias­
setto dell'artigianato e dell'in­
dustria medio-piccola esisten­
te che fornisce la garanzia 
di ampliamento anche del set­
tore industriale. 

CAMPANIA 
La presenza estesa delle Par­

tecipazioni statali nel settore 
siderurgico e meccanico po­
ne, in questa regione, dei pro­
blemi decisivi di occupazione 
e insediamento. Si chiede che 
questa struttura, esistente nel­
le linee fondamentali — Ital-
sider. Alfa Romeo, Olivetti — 
divenga autopropulsiva, si 
dia cioè un programma di 
espansione qualificata. L'in­
dustria alimentare, pur essa 
esistente nelle strutture prin­
cipali, deve affrontare i mede­
simi problemi di sviluppo qua­
litativo e quantitativo. E In 
ambedue i casi è l'interven­
to dei sindacalisti e della Re­
gione nell'esame del program­
mi 11 primo passo da fare. 

La piattaforma campana dà 
una prima definizione del 
ruolo che dovrebbe avere la 
Finanziaria Meridionale (200 
miliardi stanziati da due an­
ni e non utilizzati) per assi­
stere lo sviluppo di imprese 
autogestite (fra lavoratori e 
piccoli imprenditori), creare 
infrastrutture di ricerca, con­
sorzi di piccole Imprese per 
1 rifornimenti e le vendite. Vie­
ne messa In discussici» la 
funzione giuocata finora dagli 
istituti speciali di credito nel 
Mezzogiorno. 

Nell'agricoltura 11 trasferi­
mento al coltivatori delle ter­
re in affitto e pubbliche è 
la chiave per dare un nuovo 
motore, cooperativo e pubbli­
co all'uso delle risorse agri­
cole. 

BASILICATA 
L'attuazione di un piano 1-

draulico-forestale, l'attuazione 
del sistema di irrigazione, la 
costruzione di case sono an­
cora oggi preliminari allo svi­
luppo produttivo. L'industria­
lizzazione senza queste nuove 
strutture, come si è andata 
sviluppando nel Basento. la­
scia aperta la strada a distru­
zioni, come quelle provocate 
dalle recenti alluvioni, maggio­
ri della produzione fornita 
dalle nuove fabbriche. La 
creazione di un ente regiom» 
le di sviluppo agricolo e un 
adeguato finanziamento delie 
comunità montane può con­
sentire. poi, di utilizzare le 
opere Irrigue e idrauliche in 
moderne imprese per la pro­
duzione di carne e di altri 
alimentari carenti sul mercato 
italiano. 

PUGLIE 
La realizzazione delle fabbri­

che deiTAentalia nella piana 
di Poggia è richiesta ovvia 
Cosi come non nuove sono 
le richieste per l'aifuuicamen 
to di azienae maniutiunere 
al siderurgico di Taranto tpre 
fabbricati) o ai petroicnimici 

di Manfredonia e Brindisi (pro­
dotti per l'agricoltura e l'edi­
lizia). Nuova è la dimensione 
che prende, nell'opinione pub­
blica e nelle prospettive e-
conomiche, la ventennale lotta 
per il piano di utiliazatione 
delle acque: ora si vede co 
me vi dipendono approvvi­
gionamento delle citta, miglio­
ramento ambientale (difesa 
del suolo, rimboschimento), di­
fesa della occupazione nella 
gncoltura. Proprio in questi 
giorni gli operai agricoli ri­
prendono l'iniziativa per la 
contrattazione di investimenti 
— quindi di organici di la­
voro «Ubili — in tutti i co­
muni della regione, legando 
insieme una esigenza di cate­
goria (stabilità di occupa­
zione) a una esigenza nazio­
nale (progetto special* per la 

produzione di carne, miglio­
ramento di qualità e prezzo 
della produzione ortofruttico­
la e olearia). Anche nel set­
tore dei trasporti, dalla de­
nuncia contro la pretesa di 
risolvere tutto con le autostra­
de, si passa a precise propo­
ste per 11 potenziamento del­
la rete ferroviaria. 

CALABRIA 
• E* la regione che deve an­

cora utilizzare 250 miliardi di 
lire stanziati appositamente 
per migliorarne le strutture 
fisiche e civili. Ed è la re-
gone a cui. a due anni dal-

presentazione del loro pro­
getto di Investimento, 4500 
olivicoltori associati — un ca­
so quasi unico — attendono 
il finanziamento del Pondo eu­
ropeo e nazionale. Una situa­
zione-simbolo che, proprio 
per questo, vede i lavorato­
ri premere ovviamente per la 
attuazione del quinto centro si­
derurgico, ma avendo al tem­
po stesso ben chiaro che le 
soluzioni di fondo sono altre: 
l'inserimento delle officine fer­
roviarie OMECA nel pro­
gramma di attuazione di un 
plano decennale delle ferrovie; 
l'attuazione di un programma 
di sistemazione idraulica che 
impieghi subito 20 mila lavo­
ratori; l'attuazione di invasi 
Idrici a utilizzazione plurima 
con l'intervento dell'ENEL. 

SICILIA 
U passaggio dal « pacchetti » 

al programmi è 11 problema 
principale. Governo e grandi 
gruppi offrono, con i progetti 
della chimica, soltanto dei 
« poli » industriali, mentre la 
occupazione può svilupparsi 
soltanto con modifiche di in­
dirizzo. L'elaborazione di un 
programma minerario è già 
un mutamento. Anche l'indu­
stria elettronica, nella quale è 
presente TIRI, ha bisogno di 
un programma In un nuovo 
contesto di Indirizzi naziona­

li. Nella agricoltura 1 program­
mi sono tracciati nelle linee 
generali., con 1 plani zonali, 
ma l'attuazione dipende da un 
rafforzamento del lavoratori » 
loro Imprese (iniziativa as.w 
clata sulle terre In colonia, 
affitto, di proprietà pubblica) 
con l'Intervento pubblico nel­
la riorganizzazione della fase 
commerciale industriale dalla 
produzione agricola. 

Emergono dalle piattaforme 
regionali del Mezzogiorno in 
dlcazlonl per nuovi indirizzi n 
livello nazionale. Eacclamo 
degli esempi: 1) utilizzazione 
delle finanziarle regionali e 
degli istituti speciali di credi­
to per dare un nuolo nuovo, 
nella agricoltura, artigianato, 
commercio, piccola industria 
alle imprese autogestite o 
consortili; 2) assunzione del 
programma delle Ferrovie co­
me elemento centrale della 
riorganizzazione del. trasporti 
terrestri, regionali è interre­
gionali; 3) svolta nell'indiriz­
zo della produzione agricola 
secondo la domanda Interna. 
in special modo carne, latti­
cini, olio; 4) sviluppo indù 
striale a partire dal miglio­
ramento delle risorse e della 
occupazione, cominciando dai 
problemi essenziali della abi­
tazione, acqua, sistemazione 
forestale e idraulica, dando 
meno spazio agli investimenti 
destinati a produrre per la 
esportazione. 

Certo, non è tutto qui. E* 
essenziale ridurre le Imposte 
sul consumi e bassi redditi. 
estendere il servizio sanitario 
e collegare tutte le forme di 
previdenza ai salari, ridurre 
l'inteiesse sul credito delle pic­
cole Imprese e colpire la ren­
dita. Tutte cose che pesano 
più nel Mezzogiorno che altro 
ve. Ma la via delle riforme non 
si contrappone allo sviluppo 
produttivo; esige un indirizzo 
produttivo coerente ed è pro­
prio questo che 1 sindacati 
si sforzano di portare avanti. 

Renzo Stefanelli I ceramisti della SIRMA di Porto Marghera, In lotta per il 
rinnovo del contralto di lavoro, presidiano I cancelli della 
fabbrica dopo la gravissima decisione del padrone di attuare 
la serrata e di sospendere 1200 lavoratori 

Duro attacco al diritto di sciopero da parte del gruppo IFI-FIAT 

SERRATA ALLA SIRMA DI MARGHERA 
Sospesi milleduecento ceramisti 
Nella fabbrica erano In corso astensioni articolate a.sostegno della lotta contrattuale 
Grande assemblea davanti ai cancelli chiusi — Ferma risposta di tutti i lavoratori 

Dal nostro corrispondente 
VENEZIA, 12. 

Cancelli chiusi, questa mat­
tina, per milleduecento lavo­
ratori della Sirma di Porto 
Marghera, in lotta da oltre 
due mesi per il rinnovo del 

contratto nazionale della ce­
ramica. 

La serrata degli stabilimen­
ti numero 1, 2 e 5 è stata 
decisa dalla direzione genera­
le dell'azienda, di proprietà 
IFI-FIAT, In risposta alle for­
me di lotta articolate effet-

Era in programma da oggi (72 ore) 

Gli statali hanno 
revocato lo sciopero 

La decisione presa dalle Federazioni di catego­
ria della CGIL, UIL e dall'UNSA - « Manca la con­
troparte politica» - Duro giudizio sull'operato 
governativo della Federazione CGIL - CISL - UIL 

Lo sciopero dei 300 mila statali è stato revocato. Le fede­
razioni statali CGIL, UIL e UNSA — afferma un comuni 
cato — valutata la situazione politico-sindacale determina­
tasi a seguito delle dimissioni del governo e della conseguente 
assenza di una controparte politicamente sensibile, sospendono 
lo sciopero di 772 ore già proclamato a decorrere dal 13 giu­
gno. La CISL. con una discutibile posizione ha deciso di ef 
fettuare 24 ore di sciopero, nella giornata di oggi. 

D mancato adempimento da parte del governo degli impe­
gni scaturiti da un accordo che presenta forti contenuti di 
riforma costituisce — dice ancora il comunicato — un com 
portamento senza precedenti e conferma che la sua caduta 
coincide con la dura condanna dei lavoratori italiani. 

Le federazioni statali CGIL, UIL e UNSA riconfermano la 
assoluta validità dei contenuti dell'accordo che non potranno 
essere rimessi in discussione in alcuna delle sue parti ed 
impegnano il nuovo governo alla immediata approvazione dei 
provvedimenti già predisposti. 

Dal canto suo la segreteria della Federazione unitaria 
CGIL, CISL. UIL ha esaminato la situazione determinatasi. 
a seguito delle dimissioni del governo in ordine all'applica 
rione degli accora** sindacali per le categorie del pubblico 
impiego. applicatone che doveva avere luogo attraverso l'ap 
plicazione óa parte del Constglio dei ministri e la successiva 
presentazione alle Camere dei relativi disegni di legge. 

La segreteria della Federazione unitaria CGIL. CISL, UIL 
rileva in un comunicato € come il governo abbia disatteso pei 
mesi a questi adempimenti sui quali si era più volte impegnato 
(l'accorilo degli statali risale addirittura al 17 marzo), e 
quindi non può essere presa a giustificazione la situazione 
politica intervenuti" hi quessti giorni. 

«La responsabilità politica dei ritardi che i lavoratori inte 
ressati statali, parastatali e postelegrafonici unitamente a 
quelli delle ferrovie e dei monopoli saranno costretti a stop 
portare — dice ancoro la Federazione — ricade pertanto in 
pieno sul governo dimissionario. 

« La segreteria della Federazione unitaria CGIL, CISL, UIL 
ritiene inoltre che trattandosi di provvedimenti, con i quali 
si sarebbero applicati indirizzi di governo già definiti, gli stessi 
provvedimenti potevano essere considerati di ordinaria ammi 
nistrazione per la quale il governo rimane in carica. Sotto 
questo aspetto la eventuale chiusura del Parlamento era inin­
fluente e pertanto la motivazione adottata dal Consiglio dei 
ministri è priva di consistenza. 

< Il grave comportamento di un governo che, con la scon 
cotante irresponsabilità disattende impegni regolarmente e 
ufficialmente sottoscritti, dimostra — conclude la nota di 
CGIL, CISL, UH. - le difficoltà del sindacato che ha dovuto 
trattare con una controparte die non meritava un minimo di 
credibilità. Nel condannare nel modo più fermo simile com 
portamento cht non ha precedenti. la Federazione unitaria 
CGIL, CISL, UIL intende impegnare il nuovo governo a fare 
suoi gli accordi sottoscritti dal precedente, affinchè nei tempi 
più brevi possano essere resi esecutivi >. 

tuate dal personale che ven­
gono definite in un comuni­
cato dell'amministratore dele­
gato, ing. Palazzo, oltre che 
illegittime, «dannose agli im­
pianti e di grave pregiudizio 
per la qualità del prodotto». 

I lavoratori e le organizza­
zioni sindacali hanno respin­
to tali affermazioni, dimo­
strando che 11 programma di 
agitazione già messo in atto 
ed intensificato dopo la rot­
tura delle trattative, avvenu­
ta nei giorni scorsi a causa 

dell'ulteriore irrigidimento del* 
le posizioni padronali, esclu­
de ogni possibilità di perico­
lo per i macchinari. 

ET vero Invece — precisa 
11 Consiglio di fabbrica — che 
in una fase di acuto scon­
tro sindacale, è diritto dei la­
voratori adottare forme di lot­
ta che incidano sulla produ­
zione, in tutti I suoi aspetti. 
In tal senso, il gravissimo 
provvedimento della SIRMA 
tende a scaricare sui lavora­
tori responsabilità inesistenti. 

La direzione della società 
aveva minacciato già nei gior­
ni scorsi l'intenzione, di fron­
te ad azioni di sciopero an­
cora più incisive, di sospen­
dere tutte le attività produt­
tive; ieri mattina, lunedi, in­
fatti, ha comunicato ufficial­
mente al Consiglio di fabbri­
ca la chiusura dei tre stabi­
limenti di Marcherà e Mal­
contenta. per tutta la giorna­
ta di ogei e df domani, mer­
coledì. Giovedì, il personale 
potrà riorenrtere il lavoro, a 
condizione che al quadro d' 
lotta siano apportate qu^U» 
modifiche, che ovviamente. d3 
parte della STRMA. sono rite­
nute condizione Indispensabi­
le oer « la completa riorran'z-
zazione del ciclo tecnologico 
dei centri vitali della produ­
zione». 

Ieri sera, presso l'Ufficio 
del lavoro di Venezia, rappn»-
sentanti dei lavoratori e dei 
sindacati provinciali di cate­
goria. i quali avevano imme­
diatamente denunciato anthe 
alla prefettura il carattere d' 
attacco politico al diritto di 
sciopero, insito nella decisio­
ne della STRMA, avevano In­
vano tentato un contatto con 
la controparte, allo scopo di 
cercare di farla recedere dal­
la intransigente posizione as­
sunta: a Porto Marghera. in­
fatti, serrate totali di stabi­
limenti non sono più state 
effettuate da parecchi armi, 
neppure nei momenti più acu­
ti degli scontri per I rinno­
vi del contratti di altre ca­
tegorie. L'azione della Sirma 
costituisce, dunque, un peri­
coloso «salto Indietro». 

Tutti 1 lavoratori sospesi si 
sono ugualmente riuniti, que­
sta mattina, davanti al can­
celli chiusi dello stabilimento 

di Malcontenta, e qui hanno 
partecipato ad una grande as­
semblea, nel corso della qua­
le l'attacco ricattatorio della 
azienda è stato denunciato co­
me un palese tentativo di de­
molire la crescita della lotta 
e dell'unità del movimento 

Tullio Besek 

I petrolieri 
non riforniscono 

i distributori 
Anticipando le minacciate 

rappresaglie le società petro­
lifere stanno chiudendo i ru­
binetti impedendo cosi l'af­
flusso dei normali riforni­
menti di carburanti. La giu­
stificazione addotta, per 1 nu­
merosi impianti che hanno 
dovuto cessare anticipatamen­
te il servizio per mancanza 
di scorte, è di natura tecnica 
in quanto si sostiene l'impos­
sibilità di rifornire 1 punti di 
vendita durante le giornate 
di sabato e domenica. 

In realtà — osserva la 
FAIB (gestori) — i petrolieri 
conducono avanti una linea 
ben decisa che da una parte 
vuole colpire i gestori rei di 
respingere l'aumento del prez­
zo della benzina, mentre si 
vuole esercitare una pressio­
ne sul governo perchè acce­
da alle richieste sollecitate 
dalle società petrolifere. 

Il congresso 
dei bancari 
dello Cisl 

Si è svolto, nel giorni scorsi. 
il congresso nazionale della 
Federazione italiana bancari, 
aderente alla CISL. I temi 
centrali del dibattito sono sta­
ti la riforma del sistema fi­
nanziario creditizio, l'azione 
per sconfìggere forme di sin­
dacalismo autonomo, le inizia­
tive per lo sviluppo del 
processo unitario. H congres­
so ha segnato un Interessante 
salto qualitativo della catego­
ria che si è espresso anihe 
nella elezione dei nuovi orga­
nismi dirigenti. Il segretario 
Perinelli, che dirigeva li fe­
derazione dalla sua nascita e 
si era sempre schierato con ifc 
Sartori e Strani, pedine della 
componente antiunitaria della 
Confederazione, è stato sosti­
tuito da un lavoratore del Cre­
dito italiano di Parma, la­
goni. 

Presentato a Roma , 

Il rapporto 
Ruffolo 

sulla prò 
grammazi®»? 

in Italia 
Gli interventi di Pa­
squale Saraceno e Pao­

lo Sylos Labini 

Il Rapporto sulla program­
mazione, di Giorgio Ruffolo, 
è stato presentato lunedi se­
ra nella sede romana della 
casa editrice Laterza da Pa­
squale Saraceno e Paolo Sy­
los Labini, presente l'Autore. 
Il volume, dato il carattere 
sintetico e non analitico della 
relazione, è interessante più 
per il taglio politico che pei 
I materiali che offre In tema 
di conoscenza del fatti del 
l'economia e della vita poli 
tlca Italiana. La parte più 
interessante è perciò senza 
dubbio la prima, che ha co­
me titolo L'esperienza di pro­
grammazione. Essa si articola 
in capitoli sulla evoluzione 
ed 1 mutamenti strutturali 
dell'economia italiana nell'ul 
timo decennio — questione 
aperta, su cui occorrono nuo­
vi dati — per insistere, con 
un'ovvia Impostazione critica, 
sull'azione pubblica e gli stru­
menti (quasi Inesistenti) del­
la programmazione. 

E' in relazione a questa 
parte che l'esposizione di 
Ruffolo ha meritato unanimi 
riconoscimenti, per il franco 
riconoscimento di quella par­
te di insufficienze che possono 
derivare dall'ufficio da lui 
stesso diretto, presso il mi­
nistero del Bilancio 

La seconda parte, dal titolo 
/ problemi della programma­
zione oggi, è un'esposizione 
di punti di vista sul proble­
mi più controversi del mo­
mento: obbiettivi di sviluppo 
e modifiche Istituzionali con 
essi coerenti; l'internazionaliz­
zazione dell'economia italia­
na; 11 sistema tributario e la 
spesa pubblica; la finanza; 
politica del redditi; strutture 
e riforme. Per dare un'esem­
pio del grado di opinabilità 
delle posizioni qui espresse 
citiamo la formula secondo 
cui « L'Integrazione dell'Ita­
lia nell'economia internazio-
zlonale è un dato di fatto im­
mutabile»: lo stesso Ruffolo, 
II quale sa quanti sacrifici so­
no stati imposti al lavoratori 
in nome di questa formula 
generica e priva di senso, cor­
regge più avanti tale punto di 
vista parlando della necessità 
di non subordinare il tipo di 
crescita dell'Italia all'equili­
brio esterno. E nell'Interven­
to di lunedi sera ha esposto 
un punto di vista in qualche 
modo antitetico, rilevando la 
necessità di realizzare un con­
fronto internazionale (in base 
al livelli di produttività) nei 
limiti dei bisogni espressi dal 
paese, i quali sono ben altra 
cosa delle aspirazioni multi­
nazionali dei principali grup-

Si finanziari e bancari ita-
ani. 
Il prof. Pasquale Saraceno 

ha colto l'occasione per 
esporre nuovamente, in una 
forma accentuata, la sua tesi 
che il piano quinquennale — 
come qualsiasi sistema di pro­
grammazione a medio termine 
che abbia una certa rigidi­
tà — non ha più ragione di 
essere. La programmazione 
dovrebbe essere un sistema di 
analisi dei presupposti e del­
le conseguenze economiche 
delle decisioni politiche — 
meglio, quindi, se affidata ad 
un organo esterno aU'arnmlni-
strazione pubblica — una 
sorta di tribunale della coe­
renza fra politica ed economia. 
La neutralizzazione politica 
della programmazione auspi­
cata da Saraceno la portereb­
be a funzionare come parte 
di un organismo vivente, nel 
quale opererebbe come il si­
stema nervoso nel corpo uma­
no: e poiché nell'organismo 
vivente tutto ciò che non è ar­
monico viene definito malat­
tia, le contraddizioni classiste 
della società si presente­
rebbero come una specie di 
malattia che i programmatori. 
tecnocrati del corpo sociale. 
diagnosticano prescrivendo le 
cure. 

n prof. Paolo Sylos Labini 
si è soffermato sugli ostacoli 
posti da una burocrazia statale 
non adeguata al nuovi obietti­
vi, tornando a criticare la si­
nistra per non avere fatto ab­
bastanza per intervenire in 
questo settore. Giorgio Ruffo-
Io ha insistito sulla necessità 
di mutare il «sistema decisio­
nale» nella direzione dell'eco­
nomia — l'Ufficio della pro­
grammazione si troverebbe 
fuori, e comunque dipende 
dal sistema decisionale politi­
co — In coerenza con l'obbiet­
tivo, proprio della program­
mazione, di eliminare compor­
tamenti incoerenti e rendere 
più efficace l'azione di inter­
vento. Egli ha poi chiarito 
che le indicazioni politiche 
date finora sono state non 
chiare, contradditorie: oltre 
al sistema decisionale, biso­
gnerebbe dunque mutare an­
che le decisioni del sistema. 

Come si vede, è stato un 
discorso svolto In gran parte 
per metafore. Lo sforzo per 
«vestire» 11 ragionamento 
economico di concetti astrat­
ti e tecnici, proprio mentre 
la programmazione è naufra­
gate nella realtà di scontri di 
classe sempre più acuti, con­
duce a risultati'poco costrut­
tivi. SI finisce col perdere 
anche il valore culturale, che 
è stato grande, di un dibatti­
to di massa sul significato so­
ciale delle strutture economi­
che che Invece deve sviluppar­
si In for o nuove, concrete • 
legate direttamente alle ione 
sociali. 

r. s. 


